
L’alta formazione artistica e 
musicale non si arrende 
Vogliamo risposte concrete  

 Risorse insufficienti per accademie e conservatori, assenza di finanziamenti statali per gli istituti 
musicali pareggiati: per questo Governo l’Alta Formazione Artistica e Musicale non ha futuro.  

 E’ stato tagliato il 40% del bilancio ad esercizio praticamente concluso, mettendo in seria 
difficoltà tutte le istituzioni.  

 Il Governo non impegna risorse adeguate per rinnovare i contratti.  

 La riforma che dovrebbe certificare la cittadinanza europea per le nostre istituzioni rimane 
inattuata.  

 Non c’è possibilità di reclutare il personale perché manca il regolamento; non si possono 
armonizzare i piani di studio con l’Università perché la decretazione, prevista dalla legge di 
riforma n. 508/99, è incompiuta; gli organici sono fermi al 1999, a fronte di un forte incremento 
degli studenti pari al 25%; non ci sono risorse per valorizzare, censire e gestire l’immenso 
patrimonio artistico e musicale presente nelle gipsoteche, nelle quadrerie, nelle biblioteche 
musicali delle istituzioni.  

 Competenza e grande senso di responsabilità di chi insegna, lavora, ricerca nelle istituzioni 
dell’AFAM garantiscono, al momento, che non si disperda quanto negli anni è stato costruito. I 
recenti provvedimenti, imposti a tutto il sistema pubblico, stanno minando alla base un sistema 
di lunga e gloriosa tradizione.  

 Le arti tutte sono sempre state un vanto per l’Italia e potrebbero costituire l’investimento più 
fruttuoso per rilanciare l’economia, farci uscire dalla crisi, dare fiducia e un futuro al nostro Paese.  

La FLC Cgil rivendica interventi adeguati e un cambio di marcia  
 Risorse adeguate per il rinnovo dei contratti 

 Cancellazione dei tagli previsti dalla legge 133/2008 

 Risoluzione del precariato e ripristino dei ruoli a tempo indeterminato 

 Attuazione della riforma in cantiere da dieci anni ed equiparazione all'Università 

 Investimenti per la valorizzazione del patrimonio artistico e musicale 

 Piena omologazione dell'AFAM al sistema europeo dell'Alta Formazione 

 Conferma dei diritti contrattuali e delle RSU nei luoghi di lavoro attaccati dal “Decreto 
Brunetta 

Senza investimenti non si esce dalla crisi  
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